
 

DOMENICA 25 FEBBRAIO 2024 
 

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO B 

Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18, Sal 115 (116), Rm 8,31b-34, Mc 9,2-10  
 

Gli Archivi dell’Anima 
 

Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, 
l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se 
non Gesù solo, con loro.   
 

Il monte della luce, collocato a metà del racconto di Marco, è lo spartiacque della ricerca su chi è 
Gesù. Come in un dittico, la sua prima parte racconta opere e giorni di Gesù il maestro; la secon-
da parte, a partire da qui, disegna il volto alto del “Figlio di Dio”: vangelo di Gesù, il Cristo, il Figlio 
di Dio (Mc 1,1). 
Gesù chiama di nuovo con sé i primi chiamati: tutto è narrato dal punto di vista dei discepoli, di 
ciò che loro accade. Li porta su un alto monte e si trasfigura davanti a loro: i monti nella Bibbia 
sono dimora di Dio, ma offrono a noi la possibilità di uno sguardo nuovo sul mondo, di coglierlo 
da una nuova angolatura, osservarlo dall’alto, da un punto di vista inedito. Dal punto di vista di 
Dio.Pietro ne è sedotto e prende subito la parola: che bello essere qui! Facciamo tre capanne. 
L’entusiasmo di Pietro, il suo: che bello! ci fanno capire che la fede per essere pane deve discen-
dere da uno stupore, da un innamoramento che ti stordisce, gridato a pieno cuore. 
Ciò che seduce Pietro non è l’onnipotenza di Dio, non lo splendore del miracolo o il fascino di 
effetti speciali, ma la bellezza del volto di Gesù, dove l’uomo si sente finalmente a casa: qui è bel-
lo stare! Altrove siamo sempre lontani, in viaggio. 
Il Vangelo della Trasfigurazione dona ali alla nostra speranza: il male e il buio non vinceranno, non 
è questo il destino dell’uomo, perché Adamo ha, o meglio “è” una luce custodita in un guscio di 
creta, e la sua vocazione è liberarla. 
Con la sua esclamazione Pietro ci apre la strada, e vorrei, balbettando come lui, dire che anch’io 
ho sfiorato, qualche volta, la bellezza del credere. Che anche per me credere è stato acquisire bel-
lezza del vivere in pienezza, che come Pietro che si tuffa nell’entusiasmo dell’agire in fretta: 
“facciamo, qui, ora, subito….” sappiamo tutti che gli innamorati volano. Che la vita non avanza 
per ordini o divieti, ma per una seduzione che nasce da una bellezza intravista, anche se per po-
co, anche solo nella freccia di un istante. 
La nostra comprensione, la nostra intelligenza, la nostra luce non ci bastano, le cose attorno a noi 
non sono chiare, la storia e i sentieri del futuro per nulla evidenti. Ma il mondo è intriso di luce, lo 
sanno tutte le religioni, lo sanno gli innamorati, gli artisti, i puri. E lo ricorderanno i discepoli 
quando tutto si farà buio, quando il loro Maestro sarà preso, incatenato, deriso, spogliato, tortu-
rato, crocifisso. 
Come fu per loro, come fu per molti nei lager o nei gulag, fino ai Navalny dei nostri giorni, co-
me è per quanti si ostinano a proporsi la pace, anche per noi nei nostri inverni, sarà necessario 
cercare negli archivi dell’anima le tracce della luce, la memoria del sole, per appoggiarvi il cuo-
re e la fede. È dall’oblio che discende la notte. (Ermes Ronchi) 



 

CATECHESI QUARESIMALE PER GLI ADULTI 

1. Gruppo della Parola nel tempo di quaresima 
Lunedì 4 marzo, ore 20.30 sul Racconto della Passione secondo Marco 

(preparazione alla Settimana Santa) 
 

2. Lectio quaresimale lettura e riflessione sul vangelo e la liturgia della domenica 
Marte27 febbraio, ore 15.30 ad Araceli 
LECTIO: “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere” (Gv. 2,13-25) 
Riflessione sulla terza domenica di quaresima. 

Quaresima 2024 
“INCONTRI E PAROLE LUNGO LA VIA” 

La presenza del Risorto.  
Dopo il riconoscimento, il Risorto scompare dalla loro vista. 
Il Cristo è presente sullo sfondo (la presenza-assenza di Dio), 
ma non nella medesima forma materiale dei due discepoli. 
Infatti, i tratti della sua figura sono semplicemente accennati 
e il Signore sembra essere un tutt’uno con la croce dorata: lì 
contempliamo il Crocifisso-Risorto.  
Ciò dovrebbe guidare lo spettatore a riconoscere come ora il 
Risorto vive nel cuore dei discepoli e allo stesso tempo loro 
vivono in Lui, nel suo abbraccio che cura, vivifica e guida. 

...con cuore ardente… 
 

“Alla tua luce Signore, vediamo la luce”  
sono le parole del Salmo. Anch’io Signore 
vorrei lasciarmi illuminare da Te. Donami 
la Tua luce, Signore, per illuminare ogni 
angolo buio. Poca luce può bastare per 
sciogliere le tenebre più oscure. Con Te 
possiamo far risplendere nel mondo il tuo 
amore. Amen 
 

...e piedi in cammino! 
Riconosco Gesù nel volto luminoso di tante 
persone che mi vogliono bene e hanno cu-
ra di me. Anche io, come loro, posso essere 
per qualcuno riflesso del suo volto di amo-
re: come mi impegno in questa settimana?  



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

La Catechesi per i ragazzi in questa settimana: 

Giovedì 29 Febbraio, ore 20.00 a Sant’Andrea 

Venerdì 1 Marzo, ore 20.15 a S. Francesco 

 

 

VIA CRUCIS 
  

        Ogni venerdì,  
           ore 15.00 ad Araceli e Sant’Andrea. 

 

 Ogni venerdì, ore 18.00 a San Francesco 

UNA PREGHIERA COME SOSTEGNO    
 

Ascoltatelo 
 

La tua voce, Padre, è forte e decisa: «Ascoltatelo!», ci dici. 
Di fronte alla nostra storia di uomini e donne  
hai posto Gesù, tuo figlio. 
Lungo le nostre strade, segnate dalla vita e dalla morte, 
hai inviato il Cristo, pienezza della vita, sorgente di eternità.  
Insegnaci ad ascoltare ogni suo gesto e parola. 
Insegnaci a non trasformare il Vangelo 
in un’arma di condanna degli altri. 
Insegnaci ad accoglierlo in noi come acqua zampillante 
che, ogni giorno, ci rinnova in profondità 
e rende nuovo e buono il nostro sguardo 
sul mondo.   
Amen. 

L’invito a pregare per Gerusalemme e per tutta la Terra Santa que-
st’anno riveste un ruolo ancora più significativo. In questa terra, oggi, 
ci sono dei cristiani che sono come dei crocifissi. A noi è chiesto di 
stare sotto la croce. Per chi soffre avere qualcuno vicino, spiritual-
mente e materialmente, fa un’enorme differenza. È un importante 
appuntamento promosso dalla Fondazione Homo Viator-San Teobal-
do, Azione Cattolica di Vicenza e Associazione Presenza Donna. 

VENERDI’ 1 MARZO 2024, ORE 20,30 
Chiesa di Monticello Contr Otto 

Via Roma, 60 - 36010 (Vi) 



 

 

PROGETTI SOLIDALI SEGUITI DALL’UNITA’ PASTORALE 
 

 
 

 SUD SUDAN – Pacong -     Progetto solidale: Cod. AF 05/24 
 
 

Oggetto: Illuminazione ad energia solare della Parrocchia Nostra Signora 
Ausiliatrice 

 

CONTATTO: Mons. Christian Carlassare 
L’energia generata dai pannelli solari offre vantaggi indispensabili, concreti 
e immediati, perché più economica e costante. Un pannello solare può pro-
durre elettricità pulita in modo affidabile e duraturo nel tempo, questo perché il Sud Sudan gode 
di abbondante sole durante tutto l’anno. Perciò, l’impianto fotovoltaico migliorerebbe significati-
vamente le condizioni di vita dei residenti della parrocchia di Nostra Signora Ausiliatrice a Pa-
cong e con una buona illuminazione, estesa su tutto il perimetro della struttura, il senso di sicu-
rezza diventerebbe certamente maggiore. 

 

La grande Colletta “Un pane per amor di Dio” che caratterizza ogni anno la Quaresima di frater-
nità rappresenta il ricavo primario dal quale attingere i fondi per sostenere i tanti missionari e 
missionarie (preti e laici fidei donum, laici volontari, religiosi e religiose in missione) nel loro ser-
vizio al Vangelo e ai poveri presso altre Chiese, in varie parti del mondo. La Colletta è SEGNO di 
CONDIVISIONE, SOLIDARIETÀ e PARTECIPAZIONE CONCRETA alla vita di queste Chiese sorelle. 

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 2024 - “Un pane per amor di Dio” 

  BRASILE – Belém -      Progetto solidale: Cod. AM 01/24 
 

Oggetto: Supporto scolastico, pedagogico e ludico a ragazzi di strada 
 

CONTATTO: Mons. Paolo Andreolli 
 

La diocesi di Belém cerca di agire in forma preventiva, offrendo perso-
nale qualificato e luoghi nei quali adolescenti e giovani possano trovare 
un dopo-scuola che permetta loro di essere accompagnati durante 

tutto il percorso scolastico. Luoghi che profumino di famiglia in cui educarli a relazionarsi anche 
attraverso il gioco. Ambienti sani, lontani dai pericoli della strada, vere e proprie scuole di vita, 
sia per loro che per le famiglie di provenienza. Un investimento per assicurare loro un futuro mi-
gliore aprendoli alla speranza. Prepareremo un numero sufficiente di educatori in grado di ac-
compagnare ragazzi e ragazze nelle attività formative, fornendo loro materiale di supporto sco-
lastico, pedagogico e ludico. 

Famiglie al Museo:  
Un giorno da cavaliere 

 

DOMENICA 25 FEBBRAIO alle ore 15 
 

aspettiamo genitori, figli, nipoti, nonni e zii per un’attività 
“cavalleresca” dove metteremo in evidenza coraggio, leal-
tà, onestà, ma anche tanta creatività! 
L’attività, progettata insieme a Nadia Fusco di Voilà Atelier 
Creativo, è su prenotazione: 
(0444226400 – museo@diocesi.vicenza.it). 


